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RELAZIONE 

 
Oggetto: DPCM 25.05.2016 - PROGRAMMA STRAORDINARIO DI INTERVENTO PER LA 

RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA SICUREZZA DELLE PERIFERIE DELLE CITTÀ 

METROPOLITANE E DEI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA. 
PROGETTO PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA DEL QUARTIERE DI VERONETTA 
LOTTO 1- EX CASERMA SANTA MARTA: 1.1-SILOS DI LEVANTE 
APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO  -  CUP I32I18000040001 

 
Allegati: elenco elaborati progettuali 
 progetto definitivo 
 

Premesso che: 

 con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 maggio 2016, è stato approvato il “Bando 
per la presentazione di progetti per la predisposizione del Programma straordinario di intervento per 
la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni 
capoluogo di provincia; bando con cui sono state individuate le tipologie di interventi ammessi a 
contributo per un importo massimo di euro 18.000.000,00 e fissato il termine perentorio del 29 
agosto 2016 per la presentazione della domanda unitamente ad un progetto, di livello almeno pari a 
un progetto di fattibilità tecnico-economica, approvato dall’ente richiedente; 

 l’Amministrazione Comunale ha ritenuto, al fine di partecipare al predetto Bando statale, di 
localizzare l’intervento di riqualificazione urbana nel quartiere di Veronetta e con deliberazione della 
Giunta comunale n. 337 del 23 agosto 2016 è stato pertanto approvato il progetto di fattibilità 
tecnica ed economica per la “riqualificazione urbana del quartiere di Veronetta” - predisposto di 
concerto tra la Direzione Edilizia Monumentale Civile ed Impiantistica, la Direzione generale e 
l’Area servizi sociali – articolato nei tre lotti funzionali di seguito indicati 

 LOTTO 1 - relativo a parte del compendio dell’ex caserma Santa Marta che prevede interventi di 
recupero, restauro e in parte di rifunzionalizzazione dei seguenti fabbricati: 
1- Silos di Levante – rifunzionalizzazione a servizi universitari con sale di lettura/studio, punto di 
ristoro e ambienti espositivo museali; 
2- Casa del Capitano – rifunzionalizzazione a poliambulatori; 
3- Guardiania – recupero della sede Delegazione Centro Vigili Urbani e degli spazi per 
associazioni; 

 LOTTO 2 - relativo a Palazzo Bocca Trezza che prevede l’intervento di recupero, restauro e 
rifunzionalizzazione ad uso uffici comunali e spazi per servizi sociali e di quartiere; 

 LOTTO 3 - relativo al compendio immobiliare ex caserma Passalacqua con la realizzazione di un 
Campus universitario, di impianti sportivi e parchi di quartiere nonchè parcheggi, in conformità 
alle opere già previste nel PUA di iniziativa pubblica relativo al “Programma complesso per la 
riqualificazione delle ex caserme Santa Marta e Passalacqua”; 

 tale  progetto  di  fattibilità  tecnica  ed  economica  conclude  con  un  importo  globale  presunto  di 
Euro 36.480.000,00 IVA compresa, di cui Euro 18.000.000,00 inerenti gli interventi da ammettere a 
contributo statale riguardanti rispettivamente i LOTTI 1 e 2, mentre l’importo degli interventi afferenti 
al LOTTO 3 – Ex Caserma Passalacqua – ammonta ad Euro 18.480.000,00 quale quota parte 
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dell'obbligazione autorizzata con Deliberazione di Giunta n. 230 del 03/08/2011 con l'approvazione 
della Convenzione quadro che disciplina i rapporti tra Comune di Verona, AGEC ed operatore 
privato individuato a seguito di procedura pubblica. 

Preso atto che: 

 con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 dicembre 2016, è stata approvata la 
graduatoria del Programma straordinario in questione, e che il Comune di Verona è stato ammesso 
ai previsti contributi; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 381 del 4 dicembre 2017 è stata approvata la bozza di 
convenzione per la disciplina dei reciproci rapporti tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il 
Comune di Verona, convenzione che prevede, in particolare: 

 l’assegnazione al Comune di un finanziamento complessivo di Euro 18.000.000,00; 

 l’impegno, a carico del Comune, di realizzare gli interventi previsti nel rispetto del 
cronoprogramma allegato alla convenzione medesima, con facoltà per la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri di consentire la rimodulazione degli interventi e delle fasi ivi indicate qualora venissero 
a sussistere ragioni di necessità o di opportunità (art. 3) con l’obbligo, tra gli altri, di “trasmettere 
entro 60 giorni dalla registrazione della Corte dei Conti le delibere di approvazione dei progetti 
definitivi o esecutivi degli interventi” (art. 4); 

 la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. 110622 del 10/04/2018, ha trasmesso il 
Decreto del 15 gennaio 2018 di approvazione della predetta convenzione, registrata dalla Corte dei 
Conti in data 26 marzo 2018, precisando che “tenuto conto dei tempi necessari per la trasmissione 
del documento”, il termine per l’invio delle deliberazioni di approvazione dei progetti definitivi o 
esecutivi scadrà il prossimo 8 giugno 2018. 

Rilevato che: 

 in ragione alla necessità di rispettare la predetta scadenza convenzionale, gli Uffici si sono attivati 
per ottemperare almeno in parte alla prima fase di progettazione definitiva dei lavori ammessi al 
contributo statale, ed in particolare: 

 specificatamente agli interventi relativi agli edifici ricompresi nel LOTTO 1 che prevedono il 
recupero della Casa del Capitano e della Guardiania d'ingresso alla ex caserma Santa Marta, 
entrambi gli immobili realizzati nella prima metà del '900, i tecnici della scrivente Direzione 
comunale stanno sviluppando la progettazione definitiva con il supporto di specifiche 
professionalità esterne all'Ente per la definizione degli aspetti progettuali riferiti alle strutture e agli 
impianti tecnologici; 

 sempre per quanto riguarda il LOTTO 1, l’intervento di restauro e rifunzionalizzazione del Silos di 
Levante, struttura ottocentesca facente parte di un più ampio complesso militare austriaco che è 
stato recentemente interessato dai lavori di riqualificazione del Silos di Ponente e dell'ex 
Provianda asburgica da parte dell'Università degli studi di Verona, è stato stipulato un accordo tra 
il Comune e l’Ateneo che prevede la futura concessione per l'utilizzo di parte degli spazi del Silos 
di Levante una volta ultimati i lavori di riqualificazione, con il contestuale impegno da parte 
dell'Università di fornire il progetto definitivo nei tempi indicati dalla convenzione di cui al 
Programma straordinario in parola; 

 mentre per quanto riguarda il LOTTO 2 che prevede il restauro di Palazzo Bocca Trezza, 
importante edificio del '500 che presenta ancora molte parti pregevolmente decorate con fregi, 
affreschi, stucchi, pitture e pavimentazioni in seminato, e che conserva un enorme valore storico 
nonostante i rimaneggiamenti compiuti soprattutto nel secolo scorso con interventi che ne hanno 
modificato parzialmente l'assetto a partire dall'annesso giardino “all'italiana”, il progetto di 
restauro e rifunzionalizzazione del medesimo complesso monumentale, che si connota per 
l’elevato grado di complessità sotto il profilo storico-artistico-conservativo e che richiede la 
presenza di specifiche competenze anche di carattere non prettamente tecnico, risulta possibile 
sviluppare la progettazione definitiva solo a seguito di approfondite indagini sullo stato di 
consistenza strutturale, dei materiali e di mappatura del degrado atte a definire compiutamente gli 
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interventi di consolidamento statico e impiantistici, nel rispetto delle superfici storiche decorate e 
le più opportune metodologie di restauro da porre in essere. Tale complessità progettuale 
prefigura la necessità di ricorrere a professionalità esterne all'Ente altamente qualificate. 
Gli Uffici stanno pertanto procedendo in merito con la predisposizione del bando di gara per 
l'affidamento della progettazione definitiva, esecutiva, direzione dei lavori e coordinamento della 
sicurezza per un importo stimato di circa 1.350.000,00 euro, che prevede obbligatoriamente una 
procedura aperta sopra soglia (gara europea) per la quale è ragionevole ipotizzare una durata di 
circa sei mesi tenuto conto delle tempistiche medie già riscontrate in similari gare d'appalto. 

Premesso altresì che: 

 con determina dirigenziale n. 753 del 20/02/2018 è stato nominato Responsabile Unico del 
Procedimento dei lavori in parola l’arch. Guido Paloschi, funzionario tecnico presso la scrivente 
Direzione tecnica; 

 l'intervento in questione è previsto nel programma triennale delle opere pubbliche 2018 -2020 e 
relativo elenco annuale 2018 approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 12 
marzo 2018; 

 con determinazione del Direttore Generale n. 1882 del 17 aprile 2018 è stato istituito il gruppo di 
lavoro intersettoriale per il progetto di riqualificazione del quartiere di Veronetta indicato in oggetto; 

 con decisione di Giunta Comunale rep. n. 426 del 19 marzo 2018, l’Amministrazione ha espresso 
parere favorevole sulla proposta di accordo con l’Università degli studi di Verona che prevede, una 
volta ultimati i lavori di recupero del Silos di Levante da realizzarsi a cura del Comune di Verona, la 
futura concessione amministrativa onerosa a favore dell’Ateneo per la gestione dei piani primo e 
secondo dell’immobile destinati a sale studio/lettura, a fronte dell’impegno da parte della medesima 
a produrre gli elaborati del progetto definitivo entro i termini previsti nella convenzione con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (60 gg); 

 con nota prot. n. 129292 del 24/04/2018 il Rettore dell’Università degli studi di Verona ha 
comunicato che “…. il Consiglio di Amministrazione ha approvato l’Accordo per la riqualificazione 
urbana di Veronetta – ex caserma Santa Marta – Silos di Levante”, trasmettendo contestualmente 
copia del medesimo sottoscritto digitalmente; 

 in data 9 maggio 2018 il Sindaco ha firmato digitalmente l’Accordo con l’Ateneo, successivamente 
trasmesso con email del 15 maggio 2018 ai competenti Uffici universitari da parte della Direzione 
Patrimonio Espropri; 

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 118 del 2 maggio 2018 è stata finanziata la spesa 
complessiva di euro 18.000.000,00 relativamente ai LOTTO 1 - ex caserma Santa Marta: Silos di 
Levante, Casa del Capitano e Guardiania, e LOTTO 2 - Palazzo Bocca Trezza , con l’accertamento 
di entrata relativo al contributo statale concesso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, e 
contestuale impegno della spesa; 

 con nota prot. n. 143170 del 9/5/2018 da parte della scrivente Direzione, è stata formulata la 
richiesta alla Presidenza del Consiglio dei Ministri di rimodulazione del cronoprogramma originario 
degli interventi con la contestuale richiesta di proroga sui tempi di trasmissione delle delibere di 
approvazione dei progetti definitivi in ragione delle motivazioni sopracitate e secondo le previsioni 
convenzionali; 

 in conformità al citato “Accordo per la riqualificazione urbana del quartiere di Veronetta – ex 
caserma Santa Marta Silos di Levante“ sottoscritto tra il Comune di Verona e l’Università degli studi 
di Verona, con nota prot. n. 168724 del 31/05/2018 il Rettore dell’Ateneo ha trasmesso gli elaborati 
del progetto definitivo Silos di Levante. 

Considerato che: 

 i progettisti incaricati dall’Università degli studi di Verona, hanno elaborato in conformità alle 
normative vigenti, l’allegato progetto definitivo di restauro e rifunzionalizzazione del Silos di Levante 
a servizi universitari con sale di lettura/studio, punto di ristoro e ambienti espositivo museali, come 
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dettagliatamente descritto nella relazione tecnica progettuale, che conclude con un importo dei 
lavori pari ad Euro 3.875.000,00 oneri della sicurezza inclusi, per complessivi Euro 6.950.000,00 
somme a disposizione ed I.V.A. compresa, nel rispetto delle previsioni del Progetto di Fattibilità 
Tecnica ed Economica approvato con DGC n. 337/2016 ed ammesso al contributo statale, come 
riportato nel seguente quadro economico relativo agli interventi afferenti al LOTTO 1: 

 

QUADRO ECONOMICO LOTTO 1 – EX CASERMA SANTA MARTA 

  DESCRIZIONE   
   IMPORTO EURO    

  parziale     totale   

A LAVORI       

1 RECUPERO SILOS DI LEVANTE       

  Esecuzione delle lavorazioni a  €   3.763.000,00    

  Oneri per la sicurezza  b  €      112.000,00    

  Totale A1) Lavori    €   3.875.000,00    
          

2 RECUPERO CASA DEL CAPITANO E GUARDIANIA       

  Esecuzione delle lavorazioni a  €   1.513.635,35    

  Oneri per la sicurezza  b  €        26.364,65    

  Totale A2) Lavori      €   1.540.000,00    
          

  Totale complessivo Lavori      €   5.415.000,00   €   5.415.000,00  

B 
SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE 
APPALTANTE 

c     

1 Somme per attivazione e gestione Servizi di Quartiere c1  €        50.000,00    

2 Forniture di arredi c1  €        60.000,00    

3 Rilievi, accertamenti e indagini c2  €        12.500,00    

4 Allacciamenti ai pubblici servizi c3  €          4.140,12    

5 Imprevisti  c4  €        11.904,59    

6 Acquisizione di aree o immobili c5  €                   -      

7 Accantonamento c6  €                   -      

8 

Spese tecniche relative alla progettazione, alle 
necessarie attività preliminari, nonchè al coordinamento 
in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla 
direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in 
fase di esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità, 
assicurazione dei dipendenti, di cui euro 108.300,00 per 
oneri ex art. 113 del decreto legislativo 50/2016 

c7  €      620.000,00    

9 Spese per attività di consulenza o di supporto c8  €                   -      

10 Eventuali spese per commisisoni giudicatrici c9  €                   -      

11 Spese per pubblicità e, ove previste, per opere artistiche c10  €          1.500,00    

12 

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche 
tecniche previste dal capitolato speciale d'appalto, 
collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico e altri 
eventuali collaudi specialistici 

c11  €        75.000,00    

  IVA ed altri eventuali imposte c12  €      699.955,29    

13 IVA 10% su A+B5        

  IVA 22% su B-B5       

  Totale B) Somme a disposizione della S.A.    €   1.535.000,00   €   1.535.000,00  

  IMPORTO GLOBALE DELL'INTERVENTO LOTTO 1      €   6.950.000,00  



 
Edilizia Monumentale 
Civile ed Impiantistica 
 

 - 5 -  
 

Considerato altresì che: 

 gli edifici oggetto di progettazione risultano vincolati ai sensi della Parte seconda (Beni culturali) e 
della Parte terza (Beni paesaggistici) del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e 
del paesaggio”; 

 in materia di verifica dei progetti, l'art. 21, comma 2, del decreto ministeriale 4 ottobre 2017 n. 154 di 
approvazione del Regolamento sugli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali, entrato in 
vigore in data 11 novembre 2017, stabilisce che “il Responsabile del procedimento può disporre 
motivatamente che la verifica riguardi soltanto il livello di progettazione posto a base d'affidamento”, 
disposizione che risulta non ancora applicabile in quanto condizionata, assieme ad altri articoli di 
detto regolamento, all’entrata in vigore di altro decreto ministeriale sui livelli di progettazione dei 
lavori pubblici, non ancora emanato; detta disposizione era peraltro ugualmente prevista dall’art. 
247, comma 4, del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, articolo che, anche se formalmente abrogato dal 
citato decreto ministeriale n. 154/2017, deve ritenersi tutt’ora applicabile nella situazione di “vuoto” 
normativo venutasi a creare; 

 il Responsabile del procedimento ritiene di potersi avvalere, nella fattispecie, della facoltà prevista 
dalle succitate disposizioni e quindi di rinviare le attività di verifica, che devono essere espletate 
previa apposita procedura di gara da un Organismo di controllo accreditato ai sensi di legge, alla 

fase di progettazione esecutiva dell’opera tenuto conto che sono da approfondire specifici aspetti 
conoscitivi dell’intervento trattandosi di bene sottoposto a vincolo culturale ed altresì che l’art. 4 
della convenzione sottoscritta tra il Comune di Verona e la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- registrata dalla Corte dei Conti in data 26 marzo 2018 - così stabilisce “ … qualora il Progetto 
rechi interventi su beni culturali o su immobili o aree sottoposte a tutela paesaggistica o a 
vincolo ambientale, …… le autorizzazioni e/o i nulla osta necessari saranno trasmessi a corredo 
del progetto esecutivo.” 

Si da atto che: 

 il progetto definitivo è stato sviluppato sulla base del Progetto di fattibilità tecnica ed economica 
approvato con DGC 337/2016 ed ammesso al contributo statale in parola; 

 per la redazione del progetto definitivo sono state utilizzate le voci, per quanto compatibili, del 
prezziario della Regione Veneto nella versione più aggiornata riferite all'anno 2014; 

 il parere di conformità urbanistica rilasciato dalla competente Direzione Progettazione Urbanistica 
Attuativa prot. n. 170130 in data 31/05/2018. 

I Progettisti hanno rilasciato: 

 dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 24/07/1996 n. 503 circa l'accessibilità degli edifici alle persone 
fisicamente impedite; 

 attestazione di conformità, urbanistica, ambientale, edilizia, igienico sanitaria. 

Il Dirigente attesta: 

 ai sensi e per gli effetti dell’ art. 49 del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, la regolarità 
tecnico-amministrativa del provvedimento in oggetto evidenziando che, in merito alla compatibilità 
del presente provvedimento con la normativa in materia di patto di stabilità, la relativa spesa rispetta 
le previsioni del programma dei pagamenti già trasmesse ai competenti uffici dell’Area Risorse 
Economiche e che, in base al crono programma dei pagamenti, si prevede verrà effettuata negli 
esercizi 2019, 2020 e 2021; 

 è stato verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 183 - comma 8 del 
Decreto legislativo n. 267/2000. 

Visti: 

 il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i., recante il codice dei contratti pubblici, e il 
Regolamento di attuazione D.P.R. n. 207 del 05/10/2010 per quanto applicabile; 

 le disposizioni dell'art. 24 e seguenti del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 che riguardano i documenti 
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componenti il progetto definitivo, rimaste vigenti nel periodo transitorio dopo l'entrata in vigore del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, di approvazione del nuovo codice degli appalti pubblici, fino 
all'emanazione dei previsti atti attuativi; 

 gli artt. 48, comma 2 e 107 del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 s.m.i. di approvazione del 
Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 

 la Delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 12 marzo 2018, esecutiva ai sensi di legge, di 
approvazione del bilancio di previsione per l'anno 2018 e il bilancio pluriennale per il triennio 
2018÷2020; 

 la Delibera di Giunta Comunale n. 95 in data 4 aprile 2018, dichiarata immediatamente eseguibile, di 
approvazione del Piano Economico di Gestione del Comune di Verona 2018-2020; 

 la Delibera di Giunta Comunale n. 337 del 23 settembre 2016 di approvazione del Progetto di 
fattibilità tecnica ed economica; 

 la Delibera di Giunta Comunale n. 118 del 2 maggio 2018 di finanziamento della spesa complessiva 
di euro 18.000.000,00 pari al contributo statale concesso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Tutto ciò premesso, si propone di: 

 approvare, per le ragioni espresse in narrativa, l'allegato progetto definitivo di restauro e 
rifunzionalizzazione del Silos di Levante presente nell’area della ex caserma Santa Marta, afferente 
al LOTTO 1 del “Progetto di riqualificazione urbana del quartiere di Veronetta” ammesso al 
contributo statale previsto con il DPCM 25 maggio 2016 relativamente al Programma straordinario di 
intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei 
comuni capoluogo di provincia, per un importo dei lavori di Euro 3.875.000,00 oneri della sicurezza 
inclusi, costituito dagli elaborati tecnico- amministrativi riportati nell’allegato elenco; 

 di prendere atto che i competenti Uffici comunali provvederanno a dar corso ai successivi 
adempimenti per la realizzazione degli interventi; 

 di approvare il quadro economico di spesa relativo al LOTTO 1 che si conclude con un importo 
complessivo di Euro 6.950.000,00 I.V.A. inclusa, come indicato in narrativa, dando atto che la 
relativa spesa è stata finanziata con la DGC n. 118/2018 secondo gli impegni di seguito indicati: 
Lotto n. 1 - Euro 6.950.000,00 al capitolo n. 30536/2100 C.D.I. 110274 
impegno n. 379/000 esigibilità 2019 euro 1.600.000,00 
impegno n. 194/000 esigibilità 2020 euro 1.600.000,00 
impegno n. 69/000 esigibilità 2021 euro 3.750.000,00 

 dare atto che la contabilizzazione degli oneri spettanti per le funzioni tecniche verrà effettuata all'atto 
della liquidazione degli stessi, se e nella misura che verrà ritenuta riconoscibile, ai sensi dell'art. 113 
del decreto legislativo n. 50/2016, dal relativo regolamento comunale che dovrà essere approvato; 

 dare atto che dalle verifiche effettuate ai sensi dell’art. 9, comma 1-lett. a), della legge 3 agosto 2009 
n. 102 risulta la compatibilità del presente provvedimento con le regole della finanza pubblica ed 
altresì che il crono-programma dei pagamenti rispetta le previsioni del programma dei pagamenti già 
trasmesse dalla scrivente Direzione ai competenti uffici dell’Area Risorse Economiche; 

 dare atto che è stato verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica dell’art. 183 , comma 8 del 
D.Lgs. 267/2000; 

 rendere il presente provvedimento immediatamente esecutivo. 
 
 Verona, 31 maggio 2018 

Il Dirigente 
Direzione Edilizia Monumentale Civile ed Impiantistica 

Ing. Sergio Menon 
 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
Arch.Guido Paloschi 


